Formazione Generale Servizio Civile
Modulo Protezione civile e Ambiente
Non dubitate mai che un piccolo gruppo di persone 

consapevoli e impegnate possa cambiare il mondo. 

In realtà, è sempre stato così che il mondo è cambiato.
Margaret Mead
Una sfida globale
Il degrado dell'ambiente e la contaminazione delle matrici ambientali (acqua, aria, terra) sono fenomeni così diffusi a livello sia nazionale che globale da configurare una delle più gravi emergenze cui istituzioni, imprese e cittadinanza sono chiamati a dare urgentemente risposta.

A fare da cornice all'inquinamento diffuso dei territori c'è poi il fenomeno dei cambiamenti climatici, le cui proporzioni destano da tempo le preoccupazioni della comunità scientifica internazionale.

Non a caso sono sempre di più i casi in cui sono i cittadini ad attivarsi per rivendicare il diritto a vivere in un ambiente sano e difendere la propria salute dagli alti livelli di contaminazione, colpevoli di numerose patologie croniche e acute.

Da questo punto di vista, la salvaguardia del patrimonio ambientale non potrà essere raggiunta finché i cittadini e gli amministratori (a partire da quelli locali) non si faranno carico di spingere il necessario cambiamento, ovvero di riportare nell'ambito dei limiti ecologici del pianeta i nostri modelli di produzione e di consumo.
Affinché ciò avvenga, è necessario però anzitutto attirare e amplificare l’attenzione della società civile verso le questioni ambientali, diffondendo saperi e informazioni e sensibilizzando più persone possibile su temi come la transizione energetica verso fonti rinnovabili, il consumo critico, la salvaguardia del territorio, il riuso e la riduzione dei rifiuti.

La creazione di un nuovo senso civico, in cui centrale sia il valore del rispetto per l’ambiente e il senso di responsabilità individuale e collettivo, partendo da una nuova consapevolezza e da una efficace educazione ambientale delle future generazioni, è la premessa imprescindibile per la riuscita di questo processo.

Una responsabilità individuale
Una possibile strategia a disposizione di ognuno di noi nell’immediato per iniziare un processo virtuoso di cambiamento e di testimonianza è passare dal ruolo passivo di consumatore a quello, informato e consapevole, di consumAttore, cioè responsabile del proprio comportamento attraverso comportamenti coerenti, a partire dalle  abitudini di acquisto.

Un esempio concreto di impegno in questo senso ci viene dal progetto “Alfabetizzazione al consumo critico”, promosso dalla Bottega il Fiore per un commercio equo e solidale, di Ladispoli, guidata dal nostro amico e compagno Aldo Piersanti, recentemente scomparso.

Aldo è stato un instancabile animatore culturale, promotore di innumerevoli occasioni per informare e coscientizzare studenti e cittadini sul tema “dell'altraeconomia” sia dal punto di vista ambientale che da quello sociale ed economico, partendo proprio dal presupposto che per attivare processi di cambiamento è indispensabile favorire la conoscenza e la partecipazione da parte di tutti gli attori locali, sia giovani che adulti, disponibili ad apprendere ciò che serve conoscere e saper fare per far fronte alle diverse situazioni esercitando un sano senso critico.
Alle scuole avevano proposto un percorso educativo e formativo perché il consumo critico potesse diventare un agire quotidiano, a partire dai seguenti obiettivi:
- Acquisire consapevolezza dell'impatto dell'uomo nei processi produttivi, distributivi e di smaltimento sull’ecosistema, in modo da favorire la salute e la qualità della vita a partire dalla necessaria riflessione sul rapporto uomo-ambiente.
- Conoscere le ingiustizie nord/sud, per ridistribuire in modo equo il valore creato e riequilibrare, in un’ottica solidale, le relazioni socio-economiche a livello locale e globale.
- Diffondere una cultura di solidarietà, legalità ed integrazione tra i popoli
- Promuovere gli aspetti relativi al consumo critico. 
In una società sempre più consumistica e individualista dove le leggi di mercato regnano sovrane facendoci spesso sentire impotenti, Aldo e il suo gruppo, formato anche da giovani in servizio civile, ci hanno testimoniato quanto sia sempre più importante fermarsi, informarsi, per capire meglio il momento storico in cui viviamo.

